


C. Modalità di presentazione della Domanda di Concessione:

Le domande di presentazione della concessione di fida pascolo, da redigersi su apposito 
modello di cui all'Allegato B, dovranno pervenire al Repaiio Carabinieri Biodiversità di 
Cosenza. Le domande dovranno essere presentate a cura del richiedente, con plico 
raccomandato via posta o consegnate a mano, e dovranno pervenire al Reparto Carabinieri 
Biodiversità, Viale della Repubblica n°26 - 87100 Cosenza entro le ore 12.00 del 

23/04/2024.

D. Provvedimenti concessori e adempimenti del concessionario

1. Il Repaiio Carabinieri Biodiversità, acquisite le domande di concessione, ove sussistano le
condizioni per il rilascio e tenuto conto dei carichi di bestiame massimi ammissibili nelle
aree pascolive utilizzabili indicate nel Regolamento d'uso, acquisirà:
a) il canone annuo di concessione per ogni sublotto determinato dall'Agenzia del

Demanio;
b) l'atto di autorizzazione alla stipula e approvazione dello schema di concessione da parte

del Raggruppamento Carabinieri Biodiversità.
c) Ottenute le determinazioni effettuerà comunicazione al richiedente al fine di procedere

alla sottoscrizione dell'atto di concessione.

2. In caso di richieste concomitanti per un medesimo lotto verranno adottati i seguenti criteri
di priorità:
a) Il Reparto Carabinieri Biodiversità, al fine di individuare il soggetto a cui concedere il singolo

lotto per il quale siano state presentate domande di concessione da più allevatori, trasmetterà
alla Agenzia del Demanio le domande prodotte dagli allevatori interessati (Allegato B del
presente avviso) richiedendo la determinazione di un canone di concessione che verrà
utilizzato quale "canone di base" per la determinazione della maggiore offerta per la
concessione del lotto;

b) Il Reparto Carabinieri Biodiversità comunicherà, solo agli allevatori richiedenti il medesimo
lotto, il "canone di base" determinato dalla Agenzia del Demanio invitandoli a presentare
entro giorni 5 una offerta percentuale al rialzo.

c) La concessione del lotto avverrà a favore dell'allevatore che avrà presentato l'offerta
percentuale maggiore al "canone di base".

d) In caso di parità di offerte la procedura verrà ripetuta assumendo quale nuovo "canone di

base" quello rideterminato comprensivo dell'aumento percentuale della maggiore offerta
presentata dagli allevatori. In caso di ulteriore parità di offerte la procedura verrà ripetuta
fino alla determinazione dell'offerta più vantaggiosa per l'Amministrazione.

3. Il Reparto provvederà a comunicare all'Ente Parco Nazionale della Sila e ai Reparti
Carabinieri Forestali competenti per giurisdizione gli estremi delle concessioni di fida
pascolo rilasciate per le aree pascolive ricadenti entro i confini del Parco.

4. I concessionari di fida, prima di poter immettere il bestiame ammesso nei pascoli, devono
presentare al Repaiio Carabinieri Biodiversità, la seguente documentazione:
a) generalità e residenza o domicilio dell'addetto alla custodia dei capi;
b) copia del registro di stalla con indicazione dei contrassegni auricolari o microchip dei

capi adulti fidati;
e) certificato del medico veterinario che attesti che i capi da avviare al pascolo e

l'allevamento da cui provengono sono indenni da malattie infettive;
d) altra documentazione rilasciata dall'autorità sanitaria ai sensi della normativa vigente:

certificato di indennità da brucellosi, tubercolosi e leucosi bovina enzootica per i
bovini; certificazione di effettuato trattamento endo ed ectoparassitario sia del
bestiame che dei cani al seguito, dalla quale si evince che è trascorso un periodo di
tempo non inferiore alle 48 ore;

e) autorizzazione alla monticazione;
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